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Per tutta l'area del Senisese 
i. 

il progetto di sviluppo 
Il 18 ottobre si terrà un incontro con il governo -La posizione 
del PCI illustrata in Consiglio regionale dal compagno Micele 

Dal nostro corrispondente 
• POTENZA — Lo sviluppo 
del Senlsese, assunto dal go
verno come «problema na
zionale» (visto nell'ottica 
dello sviluppo delle aree in
terne). i problemi della di
soccupazione derivante dalla 
conclusione del lavori della 
diga di Monte Cotugno — In 
una zona 11 cui reddito è pari 
a! 30% di quello regionale — 
e, quindi, la necessità della 
definizione di un plano 
straordinario per l'occupazio
ne sulla base delle richieste 
avanzate dal sindacati e dal
le popolazioni, ed emerse nel
le lotte dei mesi scorsi, sono 
tornati alla discussione del 
Consiglio regionale 

Già l'altro ieri, la manife
stazione di lotta indetta dal
la segreteria zonale CGIL, 
CISL, UIL, conclusasi a Se-
nise con l'occupazione simbo
lica del comune, aveva solle
citato una ulteriore riflessio
ne da parte delle forze poli
tiche regionali dopo l'incon
tro del 28 settembre col go
verno e le partecipazioni sta
tali. Ieri, la seduta del Con
siglio regionale — nonostan
te non fosse all'ordine del 
giorno — è stata aperta da 
una relazione informativa 
dell'assessore Viti che insie
me al presidente della giun
ta Verrastro aveva guidato la 
delegazione lucana, formata 
da rappresentanti del consi
glio e delle organizzazioni 
sindacali, seppure in veste di 
osservatori (il protocollo pres
so li ministero non ha per
messo l'intervento diretto 
dei rappresentanti sindacali 
ndr), all'incontro. Viti, ricon-
fermando il giudizio positivo 
espresso dalla giunta «sia dal 
punto di vista dell'impegno 
che da quello dei risultati, 
perchè il settore pubblico si 
è confermato per la prima 
volta coi problemi di una re
gione interna ». ha ricordato 
le due priorità: la questione 
ANIC di Pisticci e la vicenda 
del dopo-diga di • Senlse. In 
sostanza, l'assessore alle at
tività produttive ha tentato 
di smontare le polemiche su
scitate. nei giorni successivi 
all'incontro di Roma, dalle 
EUe dichiarazioni alla stam
pa, dal tono trionfalistico e 
«personalistico» presentando 
11 programma di intervento 
della Regione nei prossimi . 
giorni: il 18 si terrà.un mio- • 
vd incontro col governo « per 
verificare i passi in avanti '. 
compiuti »;. •- successivamente ; 
«avrà luogo un sopralluogo 
della Regione Basilicata nel
la zona ». ed entro il 30 no
vembre tutto il discorso tor
nerà nella sede politica, in -
consiglio, per la definizione 
conclusiva di un progetto di 
sviluppo del 8enlsese. -. 

LA posizione delv gruppo 
consiliare comunista è stata 
espressa dal v capogruppo, 
compagno Antonio Micele. -

• Partendo dalla consapevolez
za della gravità della crisi 
economica e sociale che inve
ste ih questo momento la Ba
silicata, per cui occorre uno 
sforzo eccezionale, unitario 
da parte dell'Insieme delle 
forze politiche democratiche, 
della Regione, del sindacati. 
dei lavoratori, per impedire 
ilelte prossime settimane (per 
alcune questioni, quali la Si
derurgica Lucana, la Chimi
ca Meridionale, la Pozzi, nei 
prossimi giorni) il tracollo 
del già esile apparato indu
striale della Basilicata, è da 
respingere < la pratica • delle 
facili promesse, &*••-*• -•.<: 

« Pur non : ignorando gli 
aforzi che la giunta ha com
piuto e sta compiendo — ha 
detto il compagno Micele — 
1 risultati raggiunti in que
sta fase, all'incontro con il 
governo e le PP.SS., sono tut
ti da verificare e impongono, 
a tutti, forze politiche e mo- • 
vimento del lavoratori, la più 
giustificata vigilanza e la 
più forte pressione perchè 
gli impegni assunti si trasfor
mino al più presto in cer
tezze, in progetti operativi, 
In finanziamenti ». 

«Si tratta di verificare ra
pidamente sia la possibilità 
di un insediamento industria
le nel settore meccanico — 
ha aggiunto il compagno Mi
cele — sia di un insediamen
to industriale nel settore del
la trasformazione e conser
vazione dei prodotti agrico
li. e di avviare iniziative di
rette a favorire, utilizzando 1 
contributi e gli incentivi del
la legge 183, l'intervento nel 
Senlsese della piccola e me
dia imprenditoria privata. 
Occorre verificare — ha con
cluso il compagno Micele — 
fino in fondo la volontà 
espressa dalla Insud nell'in
contro a Roma di una inizia
tiva nel campo della foresta
zione produttiva e la possi
bilità di tale attività nel Se
nisese ». 

In merito all'Insediamen
to della Pangeto (fabbrica di 
conservazione dei prodotti 
agricoli), per la quale i co
munisti si sono battuti per
chè restasse in Basilicata, il 
PCI — coerente con una im
postazione che riconosce ca
rattere prioritario ai proble
mi del Senlsese — Insieme 
alle altre forze politiche de
mocratiche regionali, si im
pegna perchè sia verificata 
rapidamente l'esistenza delle 
condizioni tecniche ed econo
miche affinchè il Senlsese 
sia. In ogni caso, interessato 

. Infine, la giunta regionale 
e le forze politiche del'a mag
gioranza programmatica, a 
conclusione del lavori del con- -
sigilo, hanno assunto l'impe
gno di incontrarsi lunedi 10 
% Senlse con gli amministra
tori, le organizzazioni sinda
cali e le popolazioni del Se-

All'Assemblea regionale siciliana 

Una tantum artigiana: chiesta 
la sospensione del pagamento 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'Assemblea re
gionale siciliana ha sollecitato 
concrete misure in favore de
gli artigiani, che assieme alle 
« cartelle esattoriali > del 
1977 hanno ricevuto la richie
sta del pagamento « una tan
tum » di una cospicua somma 
per ogni - familiare assistito 
dalle mutue. A sala d'Ercole 
interrogazioni ed interpellan
ze presentate dai vari gruppi 
— tra esse una presentata dal 
gruppo comunista — hanno 
sollecitato l'intervento del go
verno regionale per la sospen
sione del pagamento della e u-
na tantum >. •• 
' Il gruppo comunista ha so
stenuto la necessità di promuo
vere una indagine per accer
tare lo stato delle finanze del
le « mutue artigiane > e le cau
se del grosso deficit accumula
to dagli istituti. In particola
re si tratta di dilazionare il 
pagamento della « una - tan
tum » nell'arco di tre anni, li
mitando il contributo ai soli 
titolari delle aziende artigia
ne, sulla base del loro reddito. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti per la DC i 
deputati Trincanato. Grillo e 
Piccione, per il PRI Natoli. 
Il governo è stato sollecitato. 
con un ordine del giorno uni
tario firmato da deputati e de
mocristiani. socialisti, repub
blicani. socialdemocratici e di 
« Democrazia nazionale >. ad 
avviare una serie di precise 
iniziative per la soluzione dei 

vari problemi che sono stati 
discussi. • 

L'assemblea ha affrontato. 
pure, il grave problema della 
siccità forzata che perdura da 
mesi a Messina e che rende 
sempre più pericolosa la si
tuazione igienico sanitaria. 
Per il gruppo comunista il 
compagno onorevole Nino Mes
sina ha chiesto all'assessore 
ai lavori pubblici, il repub
blicano Rosario Cardillo, di 
firmare al più presto i de
creti che consentirebbero al 
comune di Messina di pre
levare ' l'acqua dall'acquedot
to « Fiumefreddo ». ' L'inerzia 
del governo regionale ha pro
vocato anche le proteste del 
repubblicano Salvatore Natoli. 

Intanto il gruppo parlamen
tare de ha deciso di portare 
avanti la linea già preannun
ciata da una serie di sortite 
di alcuni deputati regionali e 
dall'assessore regionale demo
cristiano all'agricoltura, Alep-
po, a sostegno delle iniziative 
del gruppo senatoriale demo
cristiano sulla legge per la 
trasformazione dei patti agra
ri. Sulla vicenda, come si ri
corderà, le segreterie regionali 
socialista e comunista hanno 
indetto per domenica prossima 
a Marsala una « assemblea ge
nerale > di coltivatori, deputa
ti regionali e nazionali, sena
tori. dirìgenti sindacali e delle 
organizzazioni professionali e 
di massa per battere ogni ten
tativo di affossamento del di
segno di legge all'esame del 
Senato. , . - . , ' . 

Protesta del PCI 

Pescara: sul consultorio 

PESCARA — Sulla vicenda 
del consultorio a Pescara si 
è avuta ieri una presa di po
sizione della segreteria ' del 
Comitato cittadino del PCI, 
che ha valutato i risultati 
della delegazione di massa 
che si è recata dal sindaco 
lunedi scorso, come abbiamo 
già riferito. La segreteria del 
Comitato cittadino sottolinea 
che. «i movimenti femminili 
hanno avanzato ancora una 
volta una proposta comples
siva - per l'apertura di un 
primo consultorio da parte 
dell'amministrazione comuna
le allo scopo di avviare una 
sperimentazione del servizio, 
nuovo per la nostra realtà, 
pur in attesa della legge re
gionale ». 

Il PCI ritiene che la pro
posta dei movimenti femmi
nili — dislocazione del con
sultorio in una sede pubbli

ca. ex-ONMI o consiglio di 
quartiere, - utilizzo anche di 
personale volontario, gestio
ne sociale promossa dal co
mune — contenga soluzioni 
concrete e fattibili». Nel co
municato si ricorda che la 
proposta a suo tempo ebbe 
una risposta positiva da par
te del capigruppo dei 5 par
titi democratici, mentre nel
l'incontro di lunedi le donne 
si sono trovate di fronte ad 
un atteggiamento, da parte 
del sindaco e dell'assessore 
alla sanità, definito «a dir 
poco di sufficienza e di fa
stidio ». 
• Si rileva la incompetenza 

e disinformazione dimostrata, 
in particolare, dall'assessore 
alla sanità Piscione, che sem
bra non tener conto delle fi
nalità che hanno ispirato la 
legge nazionale e quella re
gionale in materia. 

CALABRIA - Dal Consiglio ragionalo 

II piano approvato 
per 

quasi 3500 giovani 
Si punta alla ricerca di collegamenti con le 
attività produttive - La valutazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale calabrese 
ha approvato un gruppo di 
progetti per l'occupazione gio
vanile da realizzare, dopo la 
approvazione del CIPE, con i 
fondi che la legge 285 preve
de per quest'ultimo scorcio 
del 1977. Si tratta — come ha 
rilevato il compagno Fittan-
te — di una serie di propo
ste, largamente migliorate 
dalla terza e quarta commis
sione nelle loro finalità e nel
le scelte: pur nel carattere di 
provvisorietà e di sperimenta
zione del plano, si punta al
la ricerca di collegamenti 
reali con le attività produtti
ve dell'agricoltura, dell'indu
stria e del turismo per poter 
dare, successivamente, rispo
ste più ampie e positive al 
44.991 giovani che, in Cala
bria, si sono iscritti nelle li
ste speciali. ' ' • 

Comuni e Comunità monta
ne avevano presentato 3.007 
progetti nel settori dell'agri
coltura, dei servizi sociali, 
dell'urbanistica, dei beni cul
turali, del turismo e artigia
nato per una previsione di 
spesa — come ha ricordato il 
relatore, il de Accrogllanò — 
di oltre 133 miliardi di lire 
ed una previsione occupazio
nale di 28.418 unità. 

I progetti approvati dal 
Consiglio regionale prevedo
no l'occupazione di 3.452 gio
vani: è la prima assunzione 
di responsabilità da parte del
le istituzioni democratiche 
che intervengono direttamen
te per correggere le vecchie 
scelte burocratiche e centra
lizzate, per - delineare nuove 
linee di sviluppo economico e 
di occupazione giovanile. Di 
qui la necessità di avviare 
un grande confronto per 
dare al progetto globale per 
l'occupazione giovanile da 
elaborare entro il 31 dicem
bre prossimo i necessari col
legamenti che possono garan
tire sbocchi occupazionali nel
l'attività produttiva. 

Particolare importanza è 
stata giustamente data all'a
gricoltura, dove si prevedono 
— accanto a ricerche, rileva
menti, cartografie — una qua
lificazione professionale e di 
assistenza tecnica e una oc
cupazione di 1.825 unità. Il 
progetto per 1 servizi sociali 
di.base sul territorio è stato 
finalizzato, soprattutto, alla 
assistenza dei bambini, degli 
handicappati e degli anziani. 
550 giovani saranno occupati 
attravèrso gli Enti locali nelle 
ricerche dei beni librari e per 
una rilevazione degli archivi 
storici dei Comuni; una inda
gine sul mercato del lavoro 
impegnerà 150 giovani; per lo 
sviluppo di una azione promo
zionale nel settori dell'indu
stria, commercio ed artigia
nato saranno impegnati 75 
giovani, mentre altre 15 unità, 
sotto la direzione di un istitu
to scientifico specializzato, la
voreranno alla definizione di 
una mappa delle risorse del 
sottosuolo calabrese. -

Altri 500-600 giovani — te
nendo conto delle specifiche 
esigenze avanzate da Comu
ni e Comunità montane — sa
ranno impegnati nella rileva
zione del patrimonio edilizio 
pubblico e privato anche al fi
ne di contrastare più decisa
mente l'abusivismo edilizio; 
nella classificazione dello sta
to di fatto delle abitazioni, 
delle loro caratteristiche igie-
nico-sanitarie, delle case sfit
te, del grado di dotazione In
frastnitturale dei servizi 

Enzo Lacaria 

A Lercara i giovani 
si occuperanno 

della manutenzione 
della «materna» 

PALERMO — Presieduta da 
una ragazza, Anna Lucania 
18 anni, studentessa del Liceo 
scientifico, una cooperativa 
per la manutenzione delle 5 
sezioni di scuola materna co
munale, nascerà a Lercara 
Friddi (Palermo) per inizia
tiva dei giovani disoccupa;]. 
Lunedi verrà redatto lo statu
to della nuova impresa sor:a 
sull'onda delle battaglie por 
la realizzazione della le?ge 
di preawiamento al lavoro: 
a Lercara 157 giovani 6ono 
iscritti alle liste «speciali». 

Intanto la lega delle coo
perative e la CNA (confede
razione nazionale dell'ariigia-
nato) hanno deciso di mobi
litare tutte le loro organizza
zioni siciliane per definire 
con esattezza la quantità di 
lavoro che le varie imprese 
possono mettere a disposizio
ne dei giovani. Dopo aver va
lutato positivamente le nuo
ve modifiche della legge che 
permette però alle niente 
imprese dì accedere al bene
fici previsti per la media e 
grande industria, le due or
ganizzazioni sollecitano In 
una nota comune un inter
vento integrativo della Re
gione per corsi di formazio
ne artigiana gestiti dagli stes
si operatori, per la stipula di 
convenzioni da parte degù 
enti pubblici con le imprese 
e per l'allargamento delle a-
gevolazloni previste dalla 235. 

Il 14 manifestazione PCI-PSI 

a 
contadini da 

tutta la regione 
'« i % .<*'•} V -

Documento comune delle sezioni agrarie dei due 
partiti • Parleranno i compagni La Torre e Avolio 

- Dalla nostra redazione 
BARI — Sono in corso in tut
ta la regione assemblee ed 
iniziative articolate del par
tito in preparazione della ma
nifestazione regionale indetta 
dal PCI e dal PSI per il 14 
ottobre a Bari per chiedere 
la discussione e l'approvazio
ne da parte dei due rami del 
Parlamento delle leggi agrico
le che si rifanno agli accor
di programmatici di governo 
sottoscritti dai partiti demo
cratici. Nel corso della ma
nifestazione che si conclude
rà in un teatro cittadino pren
deranno la parola il compa
gno on. • La Torre, responsa
bile della sezione agraria del 
PCI e il compagno Avolio. re
sponsabile della sezione agra
ria del PSI. 

In un comunicato congiun
to delle sezioni agrarie regio
nali pugliesi del PCI e del 
PSI viene espressa la preoc
cupazione per le posizioni ne
gative assunte ora dal Gover
no. ora da parlamentari de 
che mirano nella sostanza « a 
bloccare le profonde innova
zioni che sono necessarie per 
lo sviluppo dell'agricoltura o 
a svuotare di contenuto prov
vedimenti sui quali positiva
mente si sono registrate am
pie intese *. Il documento pre
cisa le leggi agrarie delle qua
li si chiede l'approvazione nei 
testi già concordati: . 

1) riforma dei patti agrari 
con il superamento dei patti 
mezzadrili e colonici che van
no trasformati in affitto al 
di fuori di assurde limitazio
ni che. di fatto, escludereb

bero dalla trasformazione dei 
patti tutta la colonia puglie
se e meridionale; ' •" 

2) finanziamento, nella mi
sura già concordata da tut
ti i partiti democratici di 1.030 
miliardi all'anno per 5 anni, 
della legge per il coordina
mento degli interventi pubbli
ci nel settore della zootecnia, 
della produzione ortofruttico
la. della forestazione, dell'ir
rigazione, delle colture medi
terranee, della vitivinicoltura 
e della utilizzazione e valoriz
zazione . dei terreni collinari 

e montani; "' 
3) legge sulle terre incolte 

che contempli l'intervento an
che su quelle malcoltivate e 
ampli i poteri di intervento 
delle regioni: 

4) fondo di solidarietà na
zionale riformato sia nei mec
canismi di applicazione che 
nelle disponibilità finanziarie 
in modo da fronteggiare me
glio e tempestivamente gli 
eventi calamitosi; 

5) congruo finanziamento da 
parte del bilancio dello Sta
to della legge sulla montagna; 

Le cooperative disposte 
ad investire 30 miliardi 

BARI — La presidenza dell'Associazione regionale coopera
tive agricole della Lega si è incontrata nei giorni scorsi con 
l'assessore regionale alll'Agricoltura Mcnfredi al quale è 
stato illustrato il programma triennale di sviluppo cooperati
ve- elaborato dal movimento, unitamente alle altre forze 
sociali interessate. 

Il programma individua una serie di iniziative ed obiet
tivi cooperativi, la cui realizzazicne richiederà un investi
mento — tra finanziamenti pubblici, concorso soci, crediti 
agevolati, ecc. — di circa 30 miliardi di lire. 

Le iniziative previste nel programma triennale di svilup
po cooperativo privilegiano, in particolare, la messa a col
tura delle terre incolte, la conduzione associata dei terreni, 
la crescita cooperativa nei settori produttivi quali: zootecni
co. ortofrutticolo, bieticolo, tabacchicelo, oltre al settori tra
dizionali come l'olivìcolo ed il vitivinicolo; la realizzazione 
di strutture di secondo grado ed un centro di stoccaggio, 
precenfezionamento e commercializzazione dei prodotti agri
coli. - • •— ' 
* Per la realizzazione di queste iniziative ed il raggiungi
mento degli obiettivi fissati. l'Associazione delle cooperative 
agricole ha chiesto un diverso rapporto con l'assessorato alla 
Agricoltura della Regicne Puglia, basato sulla consultazione 
e !a partecipazione delle organizzazioni cooperative agli 
orientamenti e alle scelte che a livello regionale si inten
dono compiere. 

6) riforma dell'AIMA con 
lo scioglimento del nodo Fe-
derconsorzi: •. 

7) costituzione e finanzia
mento delle associazioni dei 
produttori agricoli. 

Alla manifestazione regiona
le del 14 che vuol rappre
sentare — come si afferma 
nel comunicato — e un mo
mento importante di lotta po
litica e popolare per la pun
tuale attuazione di tali accor
di >. il PCI ed il PSI invita
no non solo i contadini ed i 
lavoratori agricoli, ma anche 
gli operai delle industrie di 
trasformazione e i cittadini 
consumatori per rivendicare il 
rispetto degli accordi di go 
verno 

Infine il documento esprime 
un parere positivo sull'ordine 
del giorno approvato nei gior
ni scorsi dal Consiglio regio
nale di Puglia e auspica che 
«sulla base del suo contenu
to possa realizzarsi, con la 
partecipazione degli organi
smi istituzionali, delle forze 
sindacali e sociali e di quel
le politiche affinché i proble
mi dell'agricoltura nazionale 
e pugliese possano essere af
frontati e risolti secondo gli 
obbiettivi indicati nel docu
mento dei responsabili dei sei 
partiti democratici fatto pro
prio nella sostanza, dagli ac
cordi programmatici di go
verno ». 

Per la mattina del 14. su 
iniziativa della Regione Mar
che. converranno a Roma i 
rappresentanti delle altre re
gioni 

i. P. 

Alle migliaia di licenziate si aggiungono le giovani in cerca di primo impiego 

Sardegna: 400 mila casalinghe per forza 
Sempre più drammatica anche la condizione delle occupate per lo'stato fallimentare in cui ver
sano le fabbriche tessili e manifatturiere — La lotta delle operaie della « Antonella Calze * 

Arrestato il 
sindaco de 

di Supersano 

LECCE — Si sarebbe appro
priato di circa 570 mila lire 
del Comune, poi avrebbe fat
to emettere a suo favore un 
mandato di pagamento con 
una causale - inesistente e 
quindi lo avrebbe incassato 
(o fatto incassare da qualcu
no) in un istituto bancario 
del paese. Per tutto ciò è sta
to arrestato il sindaco demo
cristiano di Supersano, l'in
segnante Vito Musio. n Muslo 
— già nel '69 era stato assol
to per insufficienza di pro
ve dall'accusa di peculato — 
è stato arrestato dal carabi
nieri nella piazza del paese: 
a denunciare il sindaco e a 
mettere In movimento le in
dagini è stato un cittadino 
di Supersano. La DC provin
ciale probabilmente adotterà 
provvedimenti nei confronti 
del a primo cittadino» del 
paese. 

' • - . 4L > 

Le lavoratrici della «Antonella Calze» durante una recente manifestazione 

ALT AMURA - Carenze di personale e strutture insufficienti 

Con 7 persone può funzionare la pretura? 
E intanto protestano gli avvocati e i procuratori della città - Il denso calendario delle udienze 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — C'è 
carenza di personale negli uf
fici della pretura. L'organico 
è di sette persone (un pre
tore, un direttore di cancel
leria, due segretari, due datti
lografi e un commesso) ed 
è insufficiente per tutto quel
lo che c'è da fare ki una pre
tura di una città di 50 mila 
abitanti- Ma delle sette per
sone che dovrebbero stare in 
pretura normalmente ce ne 
sono soltanto tre: il pretore, 
un segretario e un dattilo
grafo. Il direttore di cancel
leria, assessore e notabile de 
della citta, è attualmente as
sente per malattia; alle riu
nioni del consiglio comunale. 
però, ci va. Ma anche quando 
non è e ammalato» il diret
tore di cancelleria in pretura 
non c'è. Ma del resto, cne 
cosa dovrebbe fare un diret
tore di cancelleria in un po
sto dove cancellieri non ce 
ne sono? 

Di fronte alla precaria si
tuazione della pretura, gli 
avvocati e i procuratori di 
Altamura, protestano. Nel 
corso di una recente assem
blea hanno anche deciso il 
blocco dell'attività giudiziaria 
(non andranno alle udienze 
istruttorie e dibattimentali ci
vili. penali e di lavoro) fino 
al 12 ottobre, mercoledì. ; 

Il calendario delle udienze 
prevede in questi giorni più 
di 400 cause civili, 30 penali, 
40 del lavoro e 15 perizie me
dico-legali. In questi proce
dimenti in corso vi è 11 gros
so nodo dei processi per le 
irregolarità edilizie che costi
tuiscono una piava annosa 
della città. Ora, con l'agita
zione di avvocati e procura

tori a causa della carenza di 
personale in pretura, tutto 
si blocca e si rinvia. Da gen
naio ad oggi si sono avute 
già 1200 fra sentenze, decreti 
e conciliazioni, ma potevano 
essere di più. 

«Già da tempo — dice il 
pretore Iside Granese — ho 
segnalato la precaria situa
zione degli uffici. La richie
sta di un cancelliere è stata 
soddisfatta solo in parte, mi 
è stato concesso solo che il 
cancelliere di Gravina venga 
qui in missione per due gior
ni la settimana. Ho sugge
rito la richiesta di un altro 
pretore, visto l'enorme mole 
di lavoro che la città produ
ce: sono iscritti a ruolo at
tualmente quasi 2.300 fra pre
cessi penali e procedimenti 
civili». • 

A questo bisogna aggiun
gere anche la situazione del 
carcere mandamentale (e una 
stamberga», dice il pretore). 
In esso sono presenti 20 de
tenuti, dieci in più del mas
simo previsto. Manca di am
bulatorio e di refettorio; 
l'igiene lascia a desiderale; 
non offre garanzie di sicu
rezza e negli ultimi tempi si 
sono avute tre evasioni. Un 
vigile urbano ed un custode 
provvisorio a turno assicura
no la vigilanza. L'invito del
l'autorità giudiziaria, a riat
tivare i locali per rendere 
più umana la vita dei dete
nuti e a prevenire le evasio
ni, non ha trovato riscontro 
nella immobile giunta comu
nale centrista. Quest'ultima 
infatti, rispose con una deli
bera in cui chiedeva addirit
tura la chiusura del carcere 
per eccessiva onerosità nel bi
lancio. , 

Giovanni Sardona 

I braccianti disoccupati e la loro famiglie 

In centinaia hanno presidiato 
il comune di Piazza Armerina 

PIAZZA ARMERINA (Ernia) 
— I braccianti disoccupati di 
Piazza Armerina hanno pre
sidiato per diverse ore ieri. 
assieme alle loro famiglie la 
aula consiliare del comune per 
reclamare l'ampliamento del 
piano di forestazione della zo
na. 

I 500 braccianti iscritti alle 
liste di collocamento rischiano 
infatti di non raggiungere il 
limite di 51 giornate lavorative 
fissate per poter accedere al
l'assistenza sanitaria, agli as
segni familiari e alla inden
nità di disoccupazione. Inoltre 
i braccianti chiedono che la 
Regione vari al più presto una 
politica organica in favore 
della forestazione, in grado 

di fare uscire il settore dalla 
logica dell'assistenzialismo 
clientelare. Ieri su iniziativa 
del comune, si è svolta una 
assemblea generale, aperta a 
tutta la cittadinanza. 
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Nostro servizio 
CAGLIARI — Le lotte delle 
donne per difendere I diritti 
acquisiti hanno portato alla 
ribalta il problema della oc
cupazione femminile divenu
to, specie in questi ultimi 
tempi, oggetto di iniziative, 
polemiche, dibattiti. Dalla 
conferenza nazionale sul la
voro della donna, promossa 
dal governo nell'ambito del
l'anno intemazionale della 
donna, alla conferenza sulla 
occupazione femminile in 
Sardegna, promossa dalia Re-

f ione nello scorso febbraio, 
emerso con chiarezza come 

le donne, ancora una volta, 
siano state costrette a pa
gare il prezzo più alto della 
crisi e della flessione occupa-
tiva. La diminuzione del 19 
per cento delle occupate su 
scala nazionale (secondo 
l'ISTAT) con un calo in as
soluto di oltre 960 mila uni
tà lavorative, appare un fat
to grave e preoccupante. ~ 

In Sardegna la situazione 
si presenta ancora più inquie
tante; si calcola, infatti, che 
circa mille donne, occupate 
nell'industria, abbiano perso 
il lavoro a causa della crisi. 
Tale flessione è tanto più 
grave se si considera che av
viene in un ambiente dove 
il tasso delle occupate. del
l ' I l a per cento, è al di sot
to della media nazionale che 
è del 19.41 per cento e infe
riore persino a quella meri
dionale che è del 15,64 per. 
cento. 

La condizione delle stesse 
occupate appare drammatica 
sia per lo stato fallimentare 
delle piccole Industrie tessili 
e manifatturiere (che occupa
no in prevalenza donne) sia 
per il carattere estremamen
te precario del lavoro fem
minile. Per ogni anno che 
passa migliaia di donne, ai 
margini del mercato del la
voro. entrano nel ranghi del
le disoccupate, prive di qua
lifica e di reali possibilità di 
impiego. 

In questo ambito la situa
zione delle giovani che esco
no dalla «cuoia dell'obbligo, 
quella delle diplomate o lau
reate, si presenta senza avve
nire. Questa realtà dramma
tica viene espressa da quan
to è accaduto per la iscrizio

ne nelle liste speciali per l'av
viamento al lavoro. Infatti, 
contro ogni opinione, migliaia 
di ragazze si sono iscritte in 
tali liste. In Sardegna su 
30.295 iscritti, le ragazze so
no 15.06). 

Graziella S.. laureata in fi
losofia ci parla dei suoi pro
blemi: a Anche io mi sono 
iscritta nelle liste speciali So
no laureata da due anni e 
sono tuttora disoccupata. Ho 
fatto un sacco di domande, 
alla Regione o presso altri 
uffici pubblici, ma sono anco
ra al punto di partenza. In
tanto per non essere di pe
so ai miei mi adatto a fare 
la baby-sitter. Dovrei fare 
un corso di Steno-dattilogra
fa ma rimando da un mese 
all'altro perché questi corsi 
costano cari*. 

Nelle stesse condizioni vi 
sono migliaia di ragazze. Inol
tre in tutta l'Isola si regi
stra una massa di oltre 400 
mila casalinghe 

Fallimento 
Lina D. di 38 anni, una 

delle tante casalinghe per for
za, ci espone semplicemente 
la sua situazione: «Sono ve
dova con tre figli e aspetto 
ancora la pensione di rever
sibilità di mio marito. Vor
rei lavorare ma lavoro non 
se ne trova. Avrei voluto fa
re l'infermiera ma le clini
che sono in fase di smobili
tazione. Unica possibilità è 
avella di andare a lavare 
gualche scala e se non tro
verò di meglio dovrò adattar
mi a fare questo lavoro». 
La lieve impalcatura della in
dustria tessile e manifatturie
ra, priva di sostegno, si va 
sgretolando. I < necrologi » 
delle fabbriche che chiudono 
si susseguono a ritmo preoc
cupante. 

Cecilia Tratzi, segretaria 
della FILTEA. ci espone il 
quadro della situazione in me
rito alle industrie tessili e 
manifatturiere della provin
cia di Cagliari: «La crisi ha 
colpito particolarmente que
sto settore per una serie di 
motivi di ardine internazio
nale, nazionale e locale che 
abbiamo puntualizzato in tut
ti i nostri documenti. L'elen

co delle fabbriche in crisi, per 
quanto riguarda la nostra 
provincia, è presto fatto: il 
calzaturificio di Igleslas è or
mai fallito e i 260 dipendenti 
hanno perso il lavoro; il pan-
talonificio di Gonnosfanadlga 
ha cessato ogni attività pro
duttiva; alla Filati Industria
li di Villacidro, che occupa 
dal 14 circa 1300 dipendenti, 
di cui oltre 200 donne, 120 
lavoratori sono in cassa in
tegrazione; di questi chea 80 
corrono il rischio di essere 
licenziati per la contrazione 
della attività produttiva; an
cora all'Aersarda di Macchia-
reddu, in corso di ristruttu
razione da alcuni mesi, la 
azienda si appresta a licen
ziare 24 donne. Un altro esem
pio indicativo della crisi del
le piccole industrie tessili, in 
Sardegna, è quello della An
tonella Calze dove nello spa
zio di alcuni anni, dopo al
terne vicende, crisi, occupa
zioni, lotte articolate da par
te dei lavoratori, si è giunti 
al fallimento». 

Alcuni mesi fa la dramma
tica occupazione del munici
pio di Assemini, da parte dei 
dipendenti di questa azienda. 
in gran parte donne, occupò 
le cronache dei giornali. Nel 
frattempo la fabbrica è sta
ta chiusa ed i lavoratori so
no stati licenziati mentre 
esercitavano il loro diritto di 
sciopero. 

Il decreto del Pretore di 
Decimomannu. che ordina al
l'azienda la sospensione del 
suo atteggiamento antisinda
cale e discriminatorio, ha re
so giustizia a questi lavora
tori. «Per noi ragazze il la
voro è importante» dice Ro
salba Garau — «e non sol
tanto per una necessità ma 
perché il lavoro ci fa sen
tire mature e responsabili. 
Ho lavorato 4 anni e mezzo 
h\YAntonella Calze, ho par
tecipato alle fasi produttive 
dell'azienda fin dall'inizio • 
partecipato alle lotte unita
rie. con 1 miei compagni di 
lavoro, per salvare la fabbri
ca. Abbiamo avuto molti in- • 
contri alla Regione, alla 
SFIRS e alla Commissione 
industria ma il problema del
la fabbrica è ancora in alto 
mare. Abbiamo ottenuto un 
corso di addestramento CEE. 

Il corso però non è ancora 
iniziato. Siamo ancora senza 
stipendio e l'azienda ci ha ne
gato la cassa integrazione. 
che ci spetta di diritto, per
ché non ha voluto anticipare 
i fondi necessari ». 

Licenziamenti 
Domenico Congiu, 19 anni. 

allo la qualifica di manuten
tore elettronico per strumenti 
industriali ma per mancanza 
di lavoro nel mio ramo ero 
entrato ali'Antonella Calze co
me apprendista alle macchi
ne. Dopo tre mesi sono rima- • 
sto disoccupato per la chiu
sura della fabbrica. Ce da 
mettere in evidenza il fatto 
che la sospensione del lavoro 
è avvenuta durante uno scio
pero ed i primi licenziati 
siamo slati noi scioperanti 
che lottavamo per difendere 
la vita della fabbrica. Questo 
in piena violazione con lo 
Statuto dei lavoratori». 

Renato Cugini, della segre
teria CGIL di Sassari ci par
la della ITES, l'azienda tes- • 
sile sassarese che è in fase 
di liquidazione, con cinquanta 
lavoratrici in cassa integra
zione. Cosi alla COFEM, n 
maglificio di Portotorres. con 
30 dipendenti ugualmente in 
cassa integrazione. La propo
ste di unificare COFEM e 
ITES non ha avuto alcun se
guito. Infine a Olbia una par
te della CeraSarda (dell'Agav 
Khan) ha cessato la produ
zione e circa 30 lavoratile! 
hanno perso il posto di la
voro. 

Luciana Pirastu 

Una lettera 
della Ferrosud 

In merito ad una nota da 
noi pubblicata il 29 settem
bre scorso la Ferrosud di Ma-
tera ci ha inviato una let
tera nella quale si precisa 
che «questa Direzione non 
ha mai posto in essere atti 
Intimidatori nei riguardi di 
chicchessia né ha mai richie
sto indagini alla Poliste ni 
ordine a provvedimenti di So
spensione o di altra rntnm». 
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